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RAPPORTO SULLE 
ATTIVITÀ DI CONTROLLO  
EX ART. 11 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 59/05 

 

 

In relazione alle competenze ISPRA ai sensi del decreto legislativo n. 59 
del 2005, con particolare riferimento all’articolo 11, si riporta una 
sintetica rassegna delle attività svolte nel corso del I° semestre 
dell’anno 2010. 

Il dettaglio di tutte le attività svolte è desumibile dalla lettura di tutte le 
lettere, note tecniche e verbali che sono stati scambiati con i gestori e 
con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, in 
qualità di Autorità Competente. 

Questo rapporto si limita solo alle attività ad esito del rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale agli impianti oggetto della 
disciplina in epigrafe e di competenza statale limitatamente a quanto 
disposto al comma 3 e pertanto non figurano attività di controllo 
straordinario disposte dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare (MATTM), che pure hanno comportato 
sopralluoghi in azienda o incontri con i gestori di impianti  e per le quali 
la documentazione è inviata sistematicamente all’Autorità Competente. 

Non figurano altresì le attività di controllo svolte su AIA rilasciate a 
impianti nuovi, non ancora in esercizio, per le quali comunque sono 
stati condotti incontri e approfondimenti ai fini della migliore definizione 
della pianificazione dei futuri controlli a carico dei gestori. 

Il presente rapporto include l’attività di monitoraggio svolta presso lo 
stabilimento ILVA di Taranto, ancorché non ad esito di AIA rilasciata, 
per la rilevanza che essa riveste anche al fine del completamento del 
procedimento autorizzativo. 
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Trattandosi della II relazione prodotta da ISPRA in materia di controlli 
sulle AIA rilasciate, è stata fatta la scelta di mantenere nel rapporto 
anche la rendicontazione delle attività svolte nell’anno 2009. La volontà 
di mantenere una trattazione coerente ed esaustiva, cronologicamente 
e nei contenuti, ha prevalso rispetto alla opportunità di sinteticità. Per 
gli impianti autorizzati nel corso del 2009, il lettore potrà nel seguito 
facilmente distinguere tra le attività già oggetto del rapporto ISPRA 
2009 e quelle relative al I° semestre dell’anno in corso. 

Nel corso del I° semestre dell’anno 2010, inoltre, sono state avviate le 
attività di controllo ordinario previste nell’autorizzazione e programmate 
da ISPRA e dalle Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente 
(ARPA). Di tali attività il presente rapporto rende conto sia nel testo 
relativo ai singoli impianti interessati sia nel capitolo riassuntivo di 
chiusura. Ovviamente le singole attività di controllo ordinario sono 
anche oggetto di relazione separata che viene trasmessa all’Autorità 
competente con i tempi necessari per i necessari approfondimenti, 
talvolta di natura analitica su campioni prelevati nel corso dei 
sopralluoghi. Pertanto, alla data di redazione di questo rapporto, alcune 
relazioni conclusive sui controlli ordinari non sono completate. 
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ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
L’ufficio competente dell’ISPRA si è dotato di una specifica 
organizzazione del lavoro e di una pianificazione delle competenze e 
delle attività finalizzate al monitoraggio delle prescrizioni, a carico dei 
gestori, contenute nelle AIA progressivamente rilasciate. 

I criteri di attribuzione delle competenze sono fondati, per quanto 
possibile, sulla conoscenza dell’istruttoria tecnica e della competenza 
professionale richiesta per lo specifico impianto. 

È stata altresì pianificata la redazione di relazioni di aggiornamento 
periodico, per la documentazione di tutte le attività di controllo 
esercitate su ciascun impianto. 

Successivamente al rilascio dell’AIA e alla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana si avvia, di solito, un attività 
di ricognizione finalizzata alla definizione delle modalità tecniche di 
attuazione del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) approvato con 
l’AIA, con particolare attenzione alle eventuali scadenze “a breve 
termine” stabilite nelle autorizzazioni. 

Nel corso del I° semestre dell’anno 2010 il Servizio Interdipartimentale 
per l’indirizzo, il coordinamento e il controllo delle attività ispettive 
(ISP), servizio competente dell’ISPRA, si è dotato inoltre di 
un’organizzazione che consente la gestione completamente 
informatizzata della documentazione che perviene dai gestori, sia su 
supporto cartaceo sia per via informatica. A tal scopo è stato altresì 
attivato un indirizzo di posta elettronica: 

controlli-aia@isprambiente.it 

dedicato unicamente allo svolgimento delle attività di controllo di 
competenza dell’ISPRA. 

Il presente rapporto riassume in sintesi le attività svolte nel corso del I° 
semestre del 2010 e, in ragione della necessaria continuità di 
trattazione, copre anche alcune attività svolte nel corso del mese di 
luglio 2010. 
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ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO PRESSO LO STABILIMENTO ILVA DI 
TARANTO (TA) 

L’attività di monitoraggio in corso nello stabilimento siderurgico ILVA di 
Taranto è volta all’accertamento dei valori delle emissioni di diossine e 
furani dell’impianto di sinterizzazione, in relazione ai limiti fissati dalla 
legge della Regione Puglia del 19 dicembre 2008, n. 44. 

L’attività rientra tra gli impegni assunti da ISPRA con la sottoscrizione, 
in data 19 febbraio 2009, del Protocollo Integrativo dell’Accordo di 
Programma “Area industriale di Taranto e Statte” dell’11 Aprile 2008, 
sottoscritto altresì dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, dal Ministero dell’Interno, dal Ministero del Lavoro 
della Salute e delle Politiche Sociali, dal Ministero per i Rapporti con le 
Regioni, dal Ministero dello Sviluppo Economico, dalla Regione Puglia, 
dalla Provincia di Taranto, dal Comune di Statte, dal Comune di 
Taranto, da ARPA Puglia, da ILVA. 

Le modalità operative per procedere all’espletamento delle attività 
previste nel Protocollo Integrativo sono state oggetto di definizione in 
apposito “Protocollo operativo per la verifica e il monitoraggio delle 
emissioni convogliate di PCDD/PCDF da parte dell’impianto di 
agglomerazione dello stabilimento ILVA di Taranto”, sottoscritto da 
ISPRA, ARPA Puglia e ILVA nel mese di giugno 2009.  

Il Protocollo Integrativo impegna altresì ISPRA e ARPA Puglia “… ad 
effettuare una ricognizione delle tecniche di abbattimento utilizzate 
negli stabilimenti con caratteristiche simili a quello dell’ILVA di Taranto 
situati in altri Paesi europei ed extraeuropei, delle prestazioni in termini 
di emissioni di PCDD/F conseguite attraverso l’impiego di tali tecniche e 
dei valori limite alle emissioni delle PCDD/F cui detti stabilimenti sono 
sottoposti. Tale ricognizione sarà corredata dalla descrizione delle 
caratteristiche degli impianti, da una valutazione in merito 
all’applicabilità allo stabilimento ILVA di Taranto delle migliori tecniche 
individuate e alla possibilità che, attraverso l’impiego di tali tecniche, lo 
stabilimento consegua, entro il 31 dicembre 2010 il limite di 0.4 ng 
TEQ/Nm3”. 

Anno 2010 - I° SEMESTRE 

ISPRA ed ARPA Puglia hanno effettuato campagne di monitoraggio 
delle emissioni di diossine dall’impianto di sinterizzazione punto di 
emissione E312, condividendo una valutazione complessivamente 
positiva sui risultati della sperimentazione del nuovo impianto di 
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additivazione urea, realizzato al fine di conseguire il limite di 2,5 
ng/Nm3 stabilito dall’art. 2 della L.R. n. 44/08 e s.m.i. 

ISPRA ed ARPA Puglia, in adempimento al Protocollo Integrativo del 
19/02/09, hanno trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare ed alla Presidenza della Giunta Regionale Puglia, 
con nota prot. 13907 del 22 aprile 2010 il Rapporto intermedio sulla 
“Ricognizione ed analisi delle tecniche di abbattimento di PCDD/F dalle 
emissioni degli impianti di sinterizzazione degli stabilimenti siderurgici”. 
Nel Rapporto intermedio si rappresenta che l’impianto di sinterizzazione 
dello stabilimento siderurgico ILVA di Taranto può conformarsi al VLE di 
0,4 ng/Nm3 previsto dalla L.R. n. 44/08 e s.m. adottando una 
opportuna combinazione di misure primarie e secondarie di 
contenimento delle emissioni di PCDD/F e che in particolare, tra le 
misure secondarie, una combinazione potenzialmente applicabile sia 
l’utilizzo di un materiale adsorbente associato ad un sistema di 
depolverizzazione ad alta efficienza.  

ILVA, in adempimento al Protocollo Integrativo suddetto, ha trasmesso 
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed 
alla Presidenza della Giunta Regionale Puglia lo studio di fattibilità 
inerente l’installazione di un nuovo impianto di abbattimento delle 
emissioni di PCDD/F al fine di conseguire il limite di 0,4 ng/Nm3 
stabilito dall’art. 2 della L.R. n. 44/08 e s.m.i. In particolare lo studio 
illustra l’adozione, nel nuovo impianto, della tecnica di iniezione di 
carboni attivi a monte degli elettrofiltri (MTD di settore) e il relativo 
programma di sperimentazione. Successivamente ILVA ha trasmesso il 
rapporto sui risultati delle prove di iniezione di carbone effettuate, 
concludendo che la tecnica permette di conseguire il valore emissivo di 
PCDD/F di di 0,4 ng/Nm3.  

ILVA ha inoltre comunicato che procederà alla realizzazione 
dell’impianto definitivo di iniezione di carbone, in sostituzione 
dell’esistente impianto di additivazione di urea, programmandone 
l’avvio entro dicembre 2010 e la messa a regime entro marzo 2011 
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PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE DEI CONTROLLI ORDINARI 
In data 4 e 20 novembre u.s. ISPRA ha incontrato le Agenzie Regionali 
per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) interessate ai controlli di 
competenza statale ai sensi dei commi 3 e 11 dell’art. 11 del decreto 
legislativo in epigrafe. I verbali delle riunioni sono stati inviati 
all’Autorità Competente. 

Ad esito degli incontri suddetti, è stata consolidata la programmazione 
degli interventi previsti dal sistema ISPRA-ARPA per l’anno 2010, con 
riferimento ai provvedimenti di Autorizzazione Integrata Ambientale 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana entro il mese 
di novembre 2009. 

La programmazione è illustrata nella tabella allegata al rapporto 
dell’ISPRA del 2009 ed è stata inviata all’Autorità Competente, con nota 
prot. 54829 del 30/12/09 per la trasmissione della comunicazione ai 
gestori interessati al versamento della tariffa per l’anno 2010. 

Anno 2010 - I° SEMESTRE 

L’Autorità Competente ha provveduto all’informativa ai gestori 
interessati per l’anno 2010, con nota prot. DVA 3850 in data 12/02/10. 

Nel corso del I° semestre del 2010 sono stati condotti, secondo 
programmazione, i controllo ordinari previsti per gli impianti Enel Castel 
San Giovanni (La Casella) e Fusina (Marghera), Edipower  Piacenza, 
SEF Ferrara, E.On Tavazzano Montanaso, E.On Ostiglia, Edison 
Marghera Azotati. È stato invece posticipato al secondo semestre del 
2010 il controllo originariamente programmato per il primo trimestre 
presso ROSEN Rosignano, per consentire il completamento dell’iter di 
modifica non sostanziale dell’autorizzazione e del Piano di Monitoraggio 
e Controllo avviato dall’autorità competente a marzo del 2010. 

Inoltre, nel corso di una riunione tra i responsabili dei controlli delle 
Agenzie Ambientali regionali e di ISPRA, in data 8 giugno 2010, è stata 
valutata la possibilità di integrare la programmazione 2010, alla luce 
delle AIA rilasciate nel corso dei primi 6 mesi dell’anno.  

Le agenzie hanno deciso di ampliare i controlli già programmati nel 
dicembre del 2009, aggiungendo nuovi controlli per il secondo 
semestre del 2010 per gli impianti Enel di Porto Corsini, Enel di Porto 
Empedocle, Enel di Alessandria, Enel di Carpi, Edison di Marghera 
Levante, Edipower di San Filippo del Mela. 
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